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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

INCLUSIONE, VALORE E PATRIMONIO UMANO 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: ASSISTENZA 

Area d’intervento:  Disabili 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

La finalità del progetto consiste nell’incrementare la soddisfazione dei bisogni di integrazione 

relazionale e sociale espressi dai destinatari del progetto (disabili ospiti di strutture residenziali o 

diurne loro dedicate o inseriti in cooperative sociali per il loro inserimento lavorativo) e nel 

supporto alle loro famiglie, incrementando la qualità del servizio offerto, in particolar modo, in 

riferimento a tutte le attività cosiddette complementari di tipo terapeutico, sportivo, ricreativo, 

comprese le uscite sul territorio. Si tratta di attività tese a valorizzare le capacità intellettive e 

manuali residue; ad offrire la possibilità di aggregazione e socializzazione; a migliorare quindi la 

qualità di vita.  

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Ruolo ed attività agli operatori volontari  
 

Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ IDENTICHE/SIMILARI per tutte le sedi. 

Nelle attività similari come quelle che riguardano i laboratori ergoterapici, il volontario affianca 

il maestro d’arte o l’operatore nella preparazione, nell’affiancamento e nella realizzazione del 

manufatto o dello spettacolo, nella cura della pianta o dell’animale o nella partecipazione al 

momento di lettura, visione o ascolto. Ad esempio, può affiancare l’operatore esperto o il 

maestro d’arte nella preparazione del momento di pittura allestendo il tavolo con l’aiuto degli 

utenti, coinvolgendoli nella scelta dei colori o dei materiali da usare. 

Per quanto riguarda le attività terapeutiche come quelle di ippoterapia, musicoterapia o teatro 

terapia, il volontario può coinvolgere insieme all’operatore esperto l’utente nella scelta della 

musica raccontando i propri gusti e le proprie esperienze per stimolare il dialogo e la 

condivisione, può partecipare attivamente all’allestimento dello spettacolo e stimolare spunti ed 

opinioni. 

Nelle attività socio assistenziali l’operatore e il volontario saranno da esempio e da stimolo per la 

coltivazione degli interessi e per la valorizzazione delle autonomie, prendendo come spunto 

attività quotidiane come accompagnare l’utente a fare un acquisto a cui tiene particolarmente, 

riflettendo sulla sua utilità, sul suo significato e sul suo valore emotivo ma allo stesso tempo 

economico. 

 



Attività dei Laboratori ergoterapici protetti  

Nei laboratori (Partner Parrocchia San Gregorio Magno, ospita gli utenti della SAP 172704) gli 

utenti hanno la possibilità di cimentarsi con materiali diversi e tecniche specifiche, guidati e 

coadiuvati da operatori esperti, di cui alcuni volontari, che li affiancano quotidianamente 

secondo l’impostazione dell’imparare facendo. In alcune occasioni prestabilite, quali Open Days, 

manifestazioni pubbliche o mercatini, vengono allestiti banchetti per la donazione o la vendita 

dei manufatti eseguiti. Gli utenti, oltre che artefici/artisti, entrano a contatto con il pubblico e 

hanno modo di ricavare soddisfazione dal successo e dal gradimento altrui per il lavoro svolto. 

Gli operatori volontari affiancheranno esperti ed utenti nei laboratori protetti  che sono: 

laboratorio/fattoria che prevede attività di campagna, come la coltivazione dell’orto, la 

fabbricazione di piccoli arnesi o cesti, l’accudimento di animali da fattoria presso la SAP 

172718;  

laboratori/serre per attività florovivaistiche in cui gli utenti si prendono cura di piantine da vaso o 

in orto presso le SAP 172704, 172710, 172712; 

laboratori artistico-artigianali, in cui si realizzano bomboniere, si decorano oggetti artigianali con 

varie tecniche presso le SAP 172702, 172703, 172710, 172704, 172737, 172721, 172708. 

laboratori espressivo/multimediali in cui gli utenti partecipano ad attività diverse, come la lettura 

di quotidiani, la visione di film e video, l’ascolto di musica, ricerche internet e discussioni di 

gruppo, presso le SAP  172710, 172712, 172699, 172666, 172669, 172738, 172742 

laboratori di informatica in cui gli utenti utilizzano software didattici specifici, programmi di 

scrittura e navigazione su internet, presso le SAP 172703, 172712, 172720.  

 

Attività terapeutiche  

Premesso che tutto ciò che si organizza e si propone al disabile durante la giornata è pensato a 

scopo terapeutico, per “attività terapeutica” si intende, nello specifico: la musicoterapia, il 

teatro pedagogico, l’ippoterapia, la pet therapy, che possono essere attuate sia in spazi 

appositamente attrezzati all’interno dei Centri, sia sul territorio. Esse sono previste in tutte le 

SAP residenziali e in tutte le SAP/Centri diurni del progetto; la conduzione è realizzata da parte 

di personale specialistico e l’operatore volontario può partecipare alle varie fasi che sono: 

l’accoglienza e l’ambientamento, una fase centrale di acquisizione e una fase terminale che 

prevede la preparazione di saggi, recite o feste, l’allestimento di manufatti etc. 

Il Partner Marche Teatro organizza e conduce il laboratorio teatrale coinvolgendo gli ospiti delle 

SAP della Coop. Centro Papa Giovanni XXIII. Gli utenti vengono accompagnati ed affiancati 

nelle fasi di preparazione al laboratorio e durante gli esercizi di memoria (ogni persona in 

cerchio ripete una frase aggiungendo sempre più particolari), di immedesimazione (facciamo 

finta di essere…) o di fantasia (invento una storia partendo da un particolare presente nella 

stanza). Dopo le prime fasi di ambientamento e riscaldamento si passa alle prove vere e proprie 

dello spettacolo, che viene preparato durante tutta la durata del corso e allestito a conclusione del 

ciclo di incontri.  

Le attività terapeutiche sono riferite alle SAP: 172702, 172703, 172704, 172718, 172705, 

172710, 172712, 172699, 172740, 172739, 172737, 172666, 172669, 172738, 172742, 172741. 

 

Attività socio-assistenziali  

Le attività socio-assistenziali includono ogni piccolo accorgimento o azione mirati a supplire i 

deficit di autonomia della persona con disabilità. Ogni attività è differenziata a seconda della 

gravità e della situazione socio-familiare dell’utente. Queste attività comprendono l’igiene 

personale (effettuata esclusivamente dal personale dipendente specifico), il supporto per 

imparare a gestire i propri oggetti di uso quotidiano, compreso il denaro, l’approvvigionamento 

di effetti personali o indumenti per gli utenti privi di riferimenti familiari, preparare la valigia in 

procinto di una gita o di un soggiorno, fare due chiacchiere di compagnia: attività collaterali, 



ugualmente importanti, che possono riguardare anche i volontari in servizio civile. Molte di 

queste attività includono preponderanti aspetti relazionali e di empatia, come il raccontare e 

l’ascolto, l’atteggiarsi correttamente a tavola o nei luoghi pubblici etc.  

Dette attività sono riferite alle SAP residenziali: 172712,  172699, 172740, 172739, 172666, 

172669, 172738, 172742. 

Nelle suddette SAP è richiesta la presenza ai pasti dei volontari in Servizio Civile, come esempio 

sul comportarsi correttamente a tavola e per consumare i pasti in loro compagnia in un clima 

conviviale. 

 

Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ DIVERSE E COMPLEMENTARI 

Nelle attività formative, il ruolo dell’operatore e del volontario sono, oltre che di affiancamento, 

stimolo ed esempio, anche un’occasione per puntare all’inserimento o reinserimento sociale 

attraverso il contatto con il mondo produttivo. L’utenza a cui si rivolge questo genere di attività 

viene solitamente da un percorso che punta ad un’uscita, generalmente da un luogo protetto. 

L’utenza incontra delle prove che possono essere più o meno semplici a seconda della propria 

storia: arrivare puntuale, rispettare degli spazi condivisi, organizzare degli spazi personali, 

attendere delle istruzioni o chiedere un chiarimento. L’operatore e il volontario sono di supporto, 

punti di riferimento. Devono saper dare istruzioni nello svolgimento di un certo compito, 

indicazioni chiare, semplici che spesso andranno ripetute e riviste a seconda della persona con 

cui ci si relaziona. Sapranno indicare l’eventuale errore nel procedimento e ricercarne la 

soluzione insieme, sapranno cogliere le abilità di ognuno e le metteranno a frutto.   

Le attività ludico ricreative, che riguardano le uscite, sia brevi che di più giorni comprendono 

una serie di operazioni che si strutturano nel tempo. Il volontario, insieme all’operatore, 

preparerà gli utenti all’idea della partenza, li aiuterà a scegliere cosa portare, li accompagnerà 

nello spostamento vero e proprio e nell’eventuale sistemazione in albergo. Per uscita si intende 

anche la semplice commissione che riguarda la quotidianità: la spesa, l’edicola, il negozio in cui 

acquistare un capo d’abbigliamento.  

 

Attività terapeutiche  

Le attività comprendono percorsi specifici volti a formare umanamente e professionalmente la 

persona con disabilità attraverso stage individuali di formazione pratica guidata presso enti del 

territorio, pubblici e privati (SAP 172703). 

Le altre SAP dedite alla formazione pratica guidata per l’inserimento sociale sono la 172720 

(Partner S.S.D. BORGHETTO ospita utenti in percorsi formativi guidati e stage), la 172721 e la 

172708. Le attività spaziano dall’assemblaggio, al confezionamento, alla grafica informatica così 

da far sperimentare all’utente le proprie abilità in contesti differenziati e all’équipe 

multidisciplinare di individuare l’attività ottimale per ogni utente tra una gamma di livelli di 

attività condotte. In questi contesti, l’operatore volontario è di supporto agli operatori sia in 

termini di esempio virtuoso per quanto riguarda il rispetto degli orari e delle indicazioni, sia in 

termini di “osservatore privilegiato” avendo uno sguardo nuovo sulle dinamiche che si 

instaurano tra gli utenti. Nella specifica occasione della partnership con la SSD BORGHETTO, 

l’operatore volontario affiancherà l’educatore o l’operatore della SAP Grafica & Infoservice 

172720 nel monitoraggio dell’utente durante il suo percorso di stage formativo. Le visite durante 

l’orario di stage permetteranno di effettuare una valutazione “sul campo” dell’esperienza, notare 

i comportamenti e gli atteggiamenti tenuti durante l’esecuzione del compito che il responsabile 

designato ha impartito all’utente, permettere un confronto diretto sui compiti più o meno graditi 

e la soddisfazione di poter mostrare i piccoli grandi obiettivi raggiunti.   

 

Attività ludico-ricreative Si intendono per attività di tempo libero quelle che si svolgono nelle 

palestre del territorio, nelle piscine, nelle associazioni sportive di vario tipo, (es. associazioni 

nautiche di vela), nei centri ricreativi, nella partecipazione a corsi di bricolage, cucina e 

creatività. La presenza degli operatori volontari è fondamentale per coadiuvare gli educatori 



nell’accompagnamento, nell’animazione delle attività in modo particolare nelle gite e nei 

soggiorni di uno o più giorni. 

 

Attività per uscite sul territorio  Per uscita sul territorio si intende qualsiasi uscita al di fuori 

della SAP. Sono incluse quindi le semplici uscite pomeridiane, anche effettuate dal singolo 

utente che va a comprarsi un gelato, come pure le uscite di gruppo per partecipare a sagre o 

eventi paesani, per una passeggiata etc.Le uscite comportano l’accertamento in tempo utile che 

tutti gli accompagnatori previsti siano presenti e che gli utenti siano in condizioni psico-fisiche 

tali da poter uscire. 

-Attività per gite e soggiorni di uno o più giorni. Le gite e i soggiorni, organizzati nelle SAP 

172712, 172699, 17266, 172669, 172738, 172742 possono avere come destinazione le aree 

verdi, il mare, la montagna, i siti di interesse turistico etc. Normalmente in questo tipo di attività 

è bene aumentare per motivi di sicurezza il numero di accompagnatori/operatori fino al rapporto 

di 1/1 e anche più. Come già detto per le uscite, anche i soggiorni e le gite sono ottime occasioni 

per sperimentare e rinforzare le abilità di socializzazione e di autonomia. 

 

Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ IN SEDI SECONDARIE 

In corrispondenza delle sedi 172737 Ce.I.S. - C.S.E.R. e 172742 Ce.I.S. - Servizio sollievo, lo 

stesso ruolo, ossia di supporto all’organizzazione e nella scelta delle attività, rispetto all’attività 

di teatroterapia e laboratorio creativo, sarà svolto nella sede secondaria 172741 Ce.I.S. - Il 

Porto/Teatro galleggiante. Attraverso l’utilizzo di diversi materiali e tecniche, l’operatore 

volontario affiancherà l’utenza, guidato dall’educatore e dal maestro d’arte, nella costruzione 

delle scenografie, nella realizzazione dei costumi, nella sperimentazione delle scene e 

nell’adattamento ai vari ruoli per la rappresentazione di spettacoli teatrali rivolti soprattutto ai 

bambini.  

 

In corrispondenza della SEDE 172738 Ce.I.S. - Casa S. G. Moscati stesso ruolo, ossia di stimolo 

alla cura di sé e al recupero e mantenimento delle autonomie, rispetto all’attività socio-

assistenziale (A5) sarà svolto nella SEDE SECONDARIA 175736 Ce.I.S. - APR/PAS. 

L’operatore volontario affiancherà l’utenza, sotto la guida dell’educatore, nelle piccole 

incombenze quotidiane: dall’acquisto del giornale in edicola alla scelta del programma televisivo 

da guardare in compagnia. Dalla semplice chiacchierata in gruppo alla compilazione della lista 

della spesa per realizzare dei biscotti tutti insieme. 

 

Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ PRESSO PARTNER 

Il partner SSD BORGHETTO offre i suoi spazi per l’avvio di percorsi formativi dell’utenza 

della SAP Grafica & Infoservice. Gli utenti si sperimentano, affiancati da un responsabile, nella 

gestione e cura della sede della Società Sportiva. Il percorso va valutato in modo puntuale 

dall’educatore attraverso delle visite nell’orario di stage alle quali partecipa anche l’operatore 

volontario come “osservatore” del percorso educativo. Una volta rientrati nella SAP, educatore e 

volontario si confrontano sulle impressioni, e sugli atteggiamenti e comportamenti rilevati per 

creare un quadro valutativo, che indirizzi il servizio di inserimento sociale verso il percorso più 

adatto alle attitudini e alle potenzialità dell’utenza. 

Il partner PARROCCHIA SAN GREGORIO MAGNO offre alla SAP “La Giostra” 172704, gli 

spazi per la realizzazione del laboratorio creativo. L’operatore volontario affianca gli educatori 

nel coinvolgimento dell’utenza nella scelta dei materiali e colori da utilizzare per la creazione di 

manufatti, nella produzione di carta fatta a mano, nel confezionamento di bomboniere e la 

produzione di cesti in midollino. Sedersi intorno ad un tavolo e creare è l’occasione per 



confrontarsi, superare le proprie insicurezze, mettere un po’ di sé in un oggetto concreto. Oggetti 

che verranno anche venduti in occasione di mercatini stagionali. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Codice Sede Denominazione Indirizzo Comune N.posti Totale 

172718 CRESCERE - 

Itaca - Fattoria 

Ulisse 

Loc. M. Ponte 39 Fano (PU) 2 

172702 CASA DELLA 

GIOVENTU' - 

CSER diurno 

"ARENA" 

(disabili) 

VIA ANGELO 

MAIERINI 2 

Senigallia (AN) 1 

172703 CASA DELLA 

GIOVENTU' - 

CSER diurno 

"CASOLARE" 

(disabili) 

STRADA 

PROVINCIALE 

CORINALDESE 

52 

Senigallia (AN) 1 

172699 CASA DELLA 

GIOVENTU' - 

Comunità 

Alloggio (res. 

Disabili) 

Via CAPANNA 

55 

Senigallia (AN) 1 

172704 CASA DELLA 

GIOVENTU' - 

CSER diurno "La 

Giostra" (disabili) 

Via San Gregorio, 

65 

Ostra (AN) 1 

172705 CASA DELLA 

GIOVENTU' - 

CSER diurno 

"L'Aquilone" 

(disabili) 

Via Alcide De 

Gasperi, 17 

Mondavio (PU) 1 

172720 Grafica & 

Infoservice scs 

Via dell’Artigiano 

10 

Monte San Vito 

(AN) 

2 

172737 Ce.I.S. - C.S.E.R. Via Del Seminario 

12 - 61121 Pesaro 

Pesaro 2 

172721 LA RAGNATELA 

COOP. SOCIALE 

ONLUS 

VIA OSVALDO 

CALAMANTI 

9/A 

Recanati (MC) 2 

172710 CENTRO PAPA 

GIOVANNI XXIII 

- Centro Diurno A 

VIA MADRE 

TERESA DI 

CALCUTTA 1 

ANCONA (AN) 2 

172712 CENTRO PAPA 

GIOVANNI XXIII 

- Comunità DON 

PAOLUCCI 

VIA MADRE 

TERESA DI 

CALCUTTA 1/A 

ANCONA (AN) 1 

172740 Ce.I.S. - Co.S.E.R 

Casa Marcellina 

Strada Delle 

Marche 36/B -  

61122 Pesaro 

Pesaro 1 

172739 Ce.I.S. - Co.S.E.R 

Casa Don 

Via del Teatro 26 Pesaro 1 



Gaudiano 

172708 CASA DELLA 

GIOVENTU' - 

Laboratorio 

"Semina Sogni" 

collegato per 

contratto di 

servzizio ai due 

CSER "Arena" e 

"Casolare" 

(disabili) 

VIA FABRIZIO 

TESTAFERRATA 

Senigallia 1 

172666 ASSCOOP - 

Comunità 

Psichiatrica "Cà 

D'Andrea" 

VIA NIDO DEL 

CORVO 27  

Sassocorvaro 

(PU) 

1 

172669 ASSCOOP - 

Comunità 

Psichiatrica "Il 

Filo D'Arianna 

LARGO 

DONATORI DI 

SANGUE 1 

ANCONA 1 

172742 Ce.I.S. - Servizio 

sollievo 

Via Del Seminario 

12 - 61121 Pesaro 

Pesaro 1 

172738 Ce.I.S. - Casa S. 

G. Moscati 

Strada Delle 

Marche 42/43  

61122 Pesaro 

Pesaro 1 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

 

Codice Sede 

 

N.posti 

Totale 

 

N.posti con Vitto 

 

N.posti Senza 

Vitto e Alloggio  

 

 

N.posti  

con Vitto e 

Alloggio 

172718 2 0 2 0 

172702 1 0 1 0 

172703 1 0 1 0 

172699 1 0 1 0 

172704 1 0 1 0 

172705 1 0 1 0 

172720 2 0 2 0 

172737 2 2 0 0 

172721 2 0 2 0 

172710 2 2 0 0 

172712 1 1 0 0 

172740 1 1 0 0 

172739 1 1 0 0 

172708 1 0 1 0 

172666 1 0 1 0 

172669 1 0 1 0 

172742 1 1 0 0 

172738 1 1 0 0 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 



disponibilità specifica a modifiche temporanee di sede per svolgimento di periodi di servizio in 

sede diversa coincidente con i due partner SSD BORGHETTO e PARROCCHIA SAN 

GREGORIO MAGNO sulla base della tipologia di progetto che prevede delle attività svolte 

dall’utenza presso gli spazi di loro pertinenza. 

Orario di servizio: 25 ore settimanali distribuite su 5 giorni. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

NESSUNO IN PARTICOLARE 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
il sistema accreditato di selezione della Confcooperative – Confederazione Cooperative Italiane è 

consultabile nel dettaglio al seguente indirizzo SELEZIONE dei candidati. Se ne consiglia la 

lettura approfondita. 

 

I candidati vengono valutati sulla base di due strumenti, ossia il CV ed il colloquio per la 

valutazione dei quali ci si rifà ai criteri di seguito sinteticamente descritti. 

Il CV (massimo punteggio raggiungibile 40/100) deve riportare l’indicazione di aspetti 

fondamentali quali: la formazione e i titoli professionali nonché le ulteriori conoscenze (che 

possono portare a una totalizzazione di punteggio pari a 13); le precedenti esperienze 

professionali sia a titolo dipendente (che possono portare ad un massimo di punteggio pari a 9) 

che a titolo volontario (che possono portare ad un massimo punteggio pari a 18).  

Si consiglia, pertanto, un’attenta ed accurata compilazione del CV nei contenuti e nella forma, 

poiché deve essere redatto sottoforma di autocertificazione (artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 

445/2000), provvisto di documento di identità e allegato nella piattaforma DOL. 

Il colloquio (massimo punteggio raggiungibile 60/100): è durante il colloquio che il selettore 

valuta le intenzioni del candidato, le sue capacità ‘trasversali’, la sua preparazione agli argomenti 

previsti, la sua idoneità o meno al progetto per il quale si fa domanda. Gli argomenti per 

prepararsi al colloquio sono: 1. Servizio Civile; 2. Elementi di cooperazione sociale e 

conoscenza di Confcooperative; 3. Area d’intervento prevista nel progetto prescelto; 4. 

Programma d’intervento prescelto e programma d’intervento in cui è inserito; 5. Pregresse 

esperienze lavorative e di volontariato sotto il profilo qualitativo e, infine, la conoscenza e la 

partecipazione al mondo del Terzo settore. 

Per superare la selezione occorre avere totalizzato un punteggio minimo di 36/60 al Colloquio. 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato specifico rilasciato da Ente CIPA FORMAZIONE E SERVIZI (P.IVA 

00185800422) 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Durata Formazione Generale: 42 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a 

distanza) 

Sedi di realizzazione della formazione in presenza: 

1-FONDAZIONE IL SAMARITANO, Via Madre Teresa di Calcutta, 1 – 60131 Ancona  

2-COOPERATIVA “POLO9” COMUNITA’ TERAPEUTICA DI FENILE DI FANO, Via 

Fenile, 1 - 61032 Fano (PU) 

Formazione in modalità “on line” sincrona (con riferimento alle lezioni frontali e alle dinamiche 

non formali): 21 ore, pari al 50% del totale del monte orario complessivo pari a 42 h  

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

https://www.serviziocivile.coop/Chi-siamo/Normativa/ArtMID/581/ArticleID/1186/SELEZIONE-dei-candidati


Durata Formazione Specifica: 72 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a 

distanza). 

In presenza (aula) per il 50% delle ore (36 ) e a distanza o on line (sincrona), con riferimento alle 

lezioni frontali e alle dinamiche non formali, previa verifica del possesso da parte degli operatori 

volontari di adeguati strumenti informatici (software e hardware) per attività da remoto per le 

restanti 36 ore, pari al 50% del totale del monte orario complessivo pari a 72 h.  

La sede della formazione specifica in presenza di norma coincide con la sede di assegnazione, 

fatta eccezione per il modulo sulla sicurezza che potrà essere svolto in altra sede dello stesso ente 

di assegnazione. 

Sedi di svolgimento della formazione specifica: 

CRESCERE - Itaca - Fattoria Ulisse Loc. M. Ponte 39 Fano (PU) 

CRESCERE – Via del Terrente 3/b 

CASA DELLA GIOVENTU' - CSER diurno "ARENA" (disabili) VIA ANGELO MAIERINI 2 

Senigallia (AN) 

CASA DELLA GIOVENTU' - CSER diurno "CASOLARE" (disabili) STRADA 

PROVINCIALE CORINALDESE 52 Senigallia (AN) 

CASA DELLA GIOVENTU' - Comunità Alloggio (res. Disabili) Via CAPANNA 55 Senigallia 

(AN) 

CASA DELLA GIOVENTU' - CSER diurno "La Giostra" (disabili) Via San Gregorio, 65 Ostra 

(AN) 

CASA DELLA GIOVENTU' - CSER diurno "L'Aquilone" (disabili) Via Alcide De Gasperi, 17 

Mondavio (PU) 

Grafica & Infoservice scs Via dell’Artigiano 10 Monte San Vito (AN) 

ASSCOOP - Centro Diurno Disabili "Centro tempo Libero" Via del Ponte 73 Fano (PU) 

ASSCOOP – viale della Vittoria 4 Ancona 

LA RAGNATELA COOP. SOCIALE ONLUS VIA OSVALDO CALAMANTI 9/A Recanati 

(MC) 

CENTRO PAPA GIOVANNI XXIII - VIA MADRE TERESA DI CALCUTTA 1 ANCONA 

(AN) 

Ce.I.S. - Co.S.E.R Casa Marcellina Strada Delle Marche 36/B -  61122 Pesaro 

Ce.I.S. - Co.S.E.R Casa Don Gaudiano Via del Teatro 26 

Ce.I.S. - C.S.E.R. Via Del Seminario 12 - 61121 Pesaro 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

MARCHE RESILIENTI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età  

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Crescita della resilienza delle comunità  

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 

 

Durata del periodo di tutoraggio  

Nell’arco degli ultimi 3 mesi di servizio 

 

Ore dedicate  

27 di cui 23 collettive e 4 individuali 

 



 Tempi, modalità e articolazione oraria  

Tutoraggio in modalità on line sincrona: 13ore, pari al 48%del totale del monte orario 

complessivo pari a 27 h. 

Il tutoraggio in modalità on line sarà realizzato previa verifica del possesso da parte degli 

operatori volontari di adeguati strumenti informatici (software e hardware) per attività da remoto. 

Nel caso in cui l’operatore/gli operatori volontario/i non disponessero di adeguati strumenti per il 

tutoraggio da remoto se ne garantirà la realizzazione in presenza, dopo aver informato 

preventivamente gli operatori volontari. 

Nel caso i cui si verifichi la fattibilità dell’applicazione della modalità on line, saranno garantite 

le ore indicate nel rispetto della percentuale sopra riportata. 

 

Attività di tutoraggio  

a. Organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 

dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il 

periodo di setvizio civile. 

b. Realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche 

attraverso lo strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente 

soggiornanti in Italia, dello Skills profile tool for Third Countries Nationals della Commissione 

europea, nonché di preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei 

social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa,  

c. Attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per 

l’impiego ed i Servizi per il lavoro. 

 

A livello territoriale, in aggiunta alle attività obbligatorie sopra descritte, sono previste anche 

attività opzionali:  

 

a. Presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del 

lavoro, nonché di opportunità formative sia nazionali che europee, 

b. Affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro 

per l’impiego finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei 

colloqui di accoglienza e di analisi della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio 

personalizzato, 

c. Iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro. 

 

 

 

COME PRESENTARE DOMANDA: ESCLUSIVAMENTE ON LINE SULLA 

PIATTAFORMA PREDIPOSTA DAL DIPARTIMENTO, TRAMITE SPID 

 

CONTATTI: 

Consulta il sito www.marche.confcooperative.it o visita la nostra pagina Facebook  

Servizio Civile - Federsolidarietà Marche 

 

Per ulteriori informazioni: 

Eraldo Giangiacomi – Arianna Burdo 

Federsolidarietà Regionale Marche 

Indirizzo: via Valenti,1- 60131 Ancona 

Telefono: 071.2867562 - 366 5271809  Fax: 071.28686672 

Mail: federsolidarieta.marche@gmail.com 

 

http://www.marche.confcooperative.it/

